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Giovanni Ciancimino 
Palermo 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. Si sono dimessi i nove componenti della commissione Affari istituzionali che 
si erano auto sospesi per protesta nei confronti del presidente Marco Forzese. Sono i 
rappresentanti di Pd, Pdl, M5S e Mpa. Quindi, la commissione non potrà operare fin 
quando non saranno integrati. Non sarà un'operazione facile. Anche perché vi sono 
risvolti politici i cui nodi probabilmente saranno affrontati la prossima settimana in 
sede di vertice di maggioranza. 
Dal punto di vista regolamentare, il presidente dell'Ars, Giovanni Ardizzone, constatata l'inattività della commissione 
per un mese, ha facoltà di procederne allo scioglimento. Le nomine: vengono fatte con decreto dello stesso 
presidente dell'Ars su indicazione dei gruppi parlamentari. Ma i gruppi di riferimento sembra non indicheranno i 
sostituti dei dimissionari finché presidente della commissione sarà Marco Forzese. 
In soccorso di Forzese interviene Antonio Malafarina (Megafono): «Credo che l'ammutinamento in atto in prima 
commissione Ars da parte di diversi deputati sia ridicolo e sconfessi gli stessi partiti di maggioranza che li esprimono 
nell'organismo parlamentare. Mi pare del tutto evidente che si deve agire operando la loro sostituzione, cosa peraltro 
quasi obbligatoria per i rappresentanti della coalizione Crocetta, cioè per Pd e credo anche per l'Udc, che non 
possono consentire a loro parlamentari di disattendere gli accordi stipulati». E aggiunge: «Del resto il voto contrario 
sulle nomine dell'Irsap è stata anche una rappresaglia contro Crocetta da parte di alcuni che agiscono in totale 
autonomia più che da rappresentanti della coalizione. Il presidente dell'Ars Ardizzone deve garantire la commissione 
e il suo funzionamento, regolamento alla mano senza tagliare teste, men che meno quella del presidente Forzese che 
ha sempre agito con correttezza e libertà». È la sintesi della crisi di rapporti tra i partiti della maggioranza e soprattutto 
tra Pd e Crocetta. 
Questa commissione dovrà esaminare e varare in tempi brevi importanti provvedimenti. Tra questi, il ddl sulle aree 
metropolitane. La scadenza è imminente: la legge con cui sono state abolite le Province stabilisce che la 
riorganizzazione di questi organi intermedi dovrà essere definita entro l'anno in corso, sostituendoli con i liberi 
consorzi e la creazione di tre grandi aree metropolitane. 
Peraltro, l'attività dell'Ars è pressocché paralizzata dallo scollamento della maggioranza a causa delle polemiche in 
sede politica. La seduta di ieri è andata a vuoto per assenza del governo e del relatore del ddl sulla modifica della 
legge istitutiva dell'Irsap. Ma i banchi di Sala d'Ercole erano vuoti: anzi no, erano occupati da 5 deputati. Tanto che il 
vice presidente vicario Antonio Venturino ha espresso disappunto ed ha dichiarato che del problema investirà il 
Consiglio di presidenza. Indignati gli esponenti del Pdl D'Asero, Falcone e Vinciullo: «La perseverante assenza del 
governo in Aula è la prova evidente della inadeguatezza, della mancanza di volontà, di passione e di senso di 
responsabilità». 
In compenso fa notizia e scandalo a livello nazionale la bagarre in commissione per la spending review in cui, tranne 
Pd e M5S, si resiste alla riduzione dei compensi ai deputati in applicazione del decreto Monti. Infatti, ieri a Palazzo dei 
Normanni, non a caso, si è presentata Striscia la Notizia. 
Comunque, la commissione si riunirà questa mattina. A quanto si apprende, l'orientamento sarebbe di respingere le 
dimissioni di Antonello Cracolici. A quali condizioni? 
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Mafia e politica, poche denunce 
ma "dilaga" il voto di scambio 
 
Corrado Garai 
Roma. Cosa Nostra attraversa una fase di «arretramento» per il «progressivo 
depauperamento delle risorse» umane ed economiche «causato, tra l'altro, dagli 
interventi di organi investigativi sui patrimoni delle consorterie». Nel contempo 
«mostra segnali di una progettualità volta alla riorganizzazione e riaffermazione del 
proprio potere». Lo dice la Direzione investigativa antimafia (Dia) nella relazione al 
Parlamento sul secondo semestre 2012. 
Secondo le indagini della Dia, Cosa Nostra sta vivendo un ricambio generazionale, con una struttura sempre meno 
conforme agli schemi con mandamenti e famiglie. Ma - sottolinea la relazione - all'interno di Cosa nostra, la 
leadership di Matteo Messina Denaro, capo della mafia trapanese, «resta indiscussa». E il latitante è «in grado di 
godere di una rete di sostegno e protezione vasta e articolata». 
 
Mafia e politica 
La Dia pone poi l'accento sul reato di voto di scambio, affermando che il calo delle denunce non dà un'idea esatta 
delle proporzioni e dell'estensione del fenomeno del voto di scambio. «La riduzione registrata nell'ultimo anno dei 
valori già esigui inerenti ai soggetti denunciati/arrestati per il delitto di cui all'art. 416 ter del codice penale sullo 
scambio elettorale politico-mafioso - spiega la relazione - non sembra rendere nella dovuta misura il fenomeno 
dell'inquinamento mafioso del voto. Tale discrasia va posta in relazione alla ridotta estensione del dettato normativo, 
che limita la fattispecie delittuosa alla sola dazione di denaro». 
Più in generale, in relazione al rapporto mafia-politica, la relazione della Dia segnala come «lo scioglimento di tre 
consigli comunali per infiltrazioni mafiose, il commissariamento di una amministrazione comunale e i riscontri 
investigativi dimostrano che, anche nel semestre in esame, l'area di contiguità tra politica, imprenditori e mafia si è 
consolidata in un vero e proprio sistema criminale, proteso a esercitare un concreto potere decisionale di ogni singolo 
aspetto del vivere sociale, economico e politico». 
 
Mafia ed economia 
L'infiltrazione della mafia nei circuiti legali dell'economia ha «effetti dirompenti sul buon funzionamento dei mercati e 
sui processi di sviluppo», scrive la Dia. «L'ampia disponibilità di risorse di illecita provenienza - è sottolineato nella 
relazione - la compromissione del principio della libera concorrenza e il supporto di oscure reti relazionali fanno sì che 
le imprese mafiose prevalgano a discapito dei criteri di selezione basati sulla qualità, il merito e l'iniziativa». 
La relazione sottolinea anche che «la pressione dei sodalizi mafiosi nei territori di storico insediamento continua ad 
avere, specie in alcune aree, carattere di endemicità». Ma la «costante azione di disarticolazione posta in essere 
dalle forze di Polizia e dalla magistratura ingenera, nell'ambito delle consorterie mafiose, dinamiche di ridefizione degli 
assetti e dei ruoli». 
«In talune aree del Paese - segnala ancora la Dia - le suddette dinamiche trascendono in cruenti conflitti tra 
formazioni antagoniste, di tale virulenza da costituire primari fattori di criticità sotto il profilo della sicurezza pubblica». 
 
Mafia cinese 
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Un'ampia parte della relazione della Dia è poi dedicata alla "mafia con gli occhi a mandorla". Secondo il monitoraggio 
della Direzione antimafia, nelle organizzazioni criminali cinesi si ravvisa una «forte propensione a penetrare il tessuto 
economico con modalità apparentemente legali», per esempio rilevando attività commerciali. Una propensione che 
non sembra risentire della crisi. Nel documento la Dia parla di un fenomeno di «colonialismo commerciale-finanziario 
da parte delle organizzazioni asiatiche» che «non si limita alla piccole-medie imprese o a locali filiere di distribuzione, 
ma interessa vere e proprie holding azionarie», leader in svariati settori del made in Italy. 
 
 
20/09/2013
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Prefettura 
 

«Ruolo attivo nel sostenere 
le vittime di usura e racket» 
 
In relazione alla lettera pubblicata ieri dai rappresentanti delle associazioni antiracket, in una 
nota la Prefettura precisa di svolgere «un ruolo attivo nel sostegno delle vittime dell'usura e 
dell'estorsione, curando i delicati procedimenti amministrativi volti all'ottenimento del ristoro 
economico dei danni patiti dalle medesime, concessi dal Commissario Straordinario del Governo 
per il coordinamento delle iniziative antiracket e antiusura». 
«Tale complessa attività - continua la Prefettura - registra il coinvolgimento di altre componenti 
istituzionali e, in particolare, della Procura della Repubblica-Dda e delle forze di polizia, che 
intervengono, ciascuno per le proprie specifiche competenze, allo scopo di definire con la 
necessaria celerità l'iter istruttorio delle istanze presentate dagli interessati. 
In tale contesto, in cui pure si inserisce il meritorio impegno delle associazioni antiracket e 
antiusura nella promozione della cultura della legalità e nel prezioso sostegno alle vittime, va 
altresì sottolineato che i competenti uffici della Prefettura curano con scrupolo anche quegli 
adempimenti connessi alla verifica periodica dei requisiti necessari affinché le medesime 
associazioni possano a pieno titolo continuare a essere iscritte nell'apposito elenco prefettizio, 
escludendo possibili tentativi di condizionamento intesi a scalfire l'integrità del sistema che lo 
Stato ha il dovere di garantire». 
 
 
20/09/2013 
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La catanese "Tecnis spa" vince l'appalto 
per l'interporto di Termini Imerese 
 
Palermo. Quello che è stato ribattezzato come «la più grande infrastruttura della Sicilia occidentale», ovvero 
l'interporto di Termini Imerese, è stato appaltato ieri ad un raggruppamento d'imprese guidato dalla "Tecnis spa", la 
ditta catanese che si occuperà fra l'altro della chiusura dell'anello ferroviario di Palermo. 
«L'interporto - sostiene il presidente della Società degli interporti siciliani, Alessandro Albanese - è un'infrastruttura 
che rivoluzionerà il sistema del trasporto merci in Sicilia. Un punto di svolta per lo sviluppo economico non solo del 
polo industriale di Termini, ma di tutta la Sicilia». La gara d'appalto è stata aggiudicata dal raggruppamento guidato da 
Tecnis e del quale fanno parte anche Cogip, Sintec e Notarimpresa. Si occuperanno della progettazione, 
realizzazione e gestione dell'opera per un importo di circa 75 milioni di euro. 
Circa 60 sono destinati a coprire le spese relative ai lavori; il resto comprende i costi per espropri, spese tecniche e 
imprevisti. L'appalto - che comprende una quota di cofinanziamento privato di 14 milioni - prevede la concessione per 
la costruzione e la gestione dell'interporto. La concessione, a partire dalla firma del contratto, avrà una durata di 25 
anni. 
Il responsabile unico del procedimento, Francesco Di Salvo, ha illustrato le prossime tappe: «Fra un paio di mesi 
comincerà la progettazione definitiva e poi l'esecutiva. Entro giugno 2014 l'inizio dei lavori, che dovrebbero durare 18 
mesi». Pertanto, l'opera dovrebbe essere pronta per i primi mesi del 2016. 
Importanti le ricadute occupazionali. «La realizzazione dell'opera darà lavoro a un centinaio di persone. Questo - 
secondo il sindaco di Termini Imerese, Totò Burrafato - fa tirare un sospiro di sollievo alla città e al territorio». 
L'interporto consentirà il collegamento fra lo scalo ferroviario, l'autostrada, il porto. Sarà, insomma, uno snodo 
fondamentale per la logistica, per abbattere le distanze da coprire su gomma, in nave, su rotaia, in aereo. 
Il progetto prevede che l'interporto si estenderà nella fascia di territorio compresa tra il porto di Termini e il fiume 
Himera, all'interno dell'Area di sviluppo industriale. In questa ampia zona si svilupperanno i 4 poli dell'interporto: 
direzionale, di stoccaggio, intermodale e logistico. Il "Polo direzionale" ospiterà la sede degli uffici amministrativi e le 
imprese principali che operano nel settore della logistica, una foresteria/motel e aree di ristorazione per gli 
autotrasportatori. E ancora parcheggi e aree di servizio. Sorgerà nell'area in cui oggi si trovano gli scheletri della ex 
Chimed. Nel "Polo di stoccaggio" saranno raccolte le unità di carico in attesa del trasporto (stradale, ferroviario o 
marittimo) verso la destinazione finale. Il "Polo intermodale" sarà la sede del terminal ferroviario e dei servizi di 
scambio tra strada e rotaia. Infine, il "Polo logistico" sarà l'area destinata alle operazioni di raccolta, distribuzione e 
stoccaggio delle merci, composizione e scomposizione delle unità di carico. 
Ogni polo sarà dotato di 4 tipi di reti: "reti mobilità" (stradale, ferroviaria e movimentazione); "reti idrauliche" (impianto 
adduzione acque, fognario acque bianche e nere, antincendio); "reti elettromagnetiche" (elettrica, video sorveglianza, 
informatica); e "reti termo-meccaniche" (impianti di climatizzazione). 
Arriva così al traguardo un percorso iniziato nel 2009 quando il Cipe approvò il progetto preliminare. Nell'aprile del 
2011 il bando fu trasmesso e poi pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. Ieri, infine, la svolta con l'aggiudicazione 
dell'appalto. 
Davide Guarcello 
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Catania. Blitz dei carabinieri per sventare faida di mafia nella fascia di territorio fra 
Vizzini e Francofonte 
 

 
 
Concetto Mannisi 
Catania. Il canovaccio è quello classico delle storie di mafia: c'è il boss che finisce in gattabuia per regolare alcuni 
conti, più o meno vecchi, con la giustizia; c'è il luogotenente (o giù di lì) che decide di prendere in mano le redini 
dell'organizzazione per evitare che tutto vada a catafascio; c'è lo stesso luogotenente (o sempre giù di lì) che decide 
che lui è più bravo dell'altro e che da quel momento sarà lui il capo dell'organizzazione. Infine, ma non per ultimi, ci 
sono i fedelissimi dell'uno e dell'altro, che si fanno la guerra per difendere l'onore del proprio leader, la credibilità del 
proprio gruppo e, ovviamente, gli interessi della banda, nonché quelli personali. 
Fiction? No, realtà. Quella che ha portato i carabinieri del comando provinciale di Catania (ma anche di Siracusa, 
Agrigento e Cremona), a far scattare l'operazione antimafia denominata «Ciclope», basata sull'emissione di un 
provvedimento di fermo nei confronti di otto uomini e una donna ritenuti responsabili, a vario titolo, dei reati di 
associazione per delinquere di tipo mafioso, tentato omicidio, detenzione e porto abusivo di armi, aggravati proprio 
dall'associazione mafiosa. Si tratta di Antonino Alfieri (55 anni), Alfio Centocinque (31), Salvatore Guzzardi (32), 
Salvatore Navanteri (58), Cristian Nazionale (26), Luciano Nazionale (23), Michele Ponte (41), Luisa Regazzoli (54) e 
Tommaso Vito Vaina (48). 
L'epicentro del blitz va collocato in una fascia di territorio a cavallo fra le province di Catania e Siracusa, in particolare 
fra Vizzini e Francofonte. E' qui che, da anni, l'organizzazione facente capo a Michele D'Avola, considerata 
particolarmente vicina a Cosa nostra catanese (frangia santapaoliana), dettava legge. 
Quando, però, nel dicembre del 2012, D'Avola è stato arrestato per associazione per delinquere finalizzata al traffico 
di stupefacenti e detenzione illegale di armi, tutto - riferiscono i carabinieri - è stato messo in discussione: Salvatore 
Navanteri si è messo a capo del gruppo e, affiancato da Vito Vaina e Antonino Alfieri, ma supportato efficacemente 
anche dalla moglie Luisa Regazzoli, da Alfio Centocinque (colui il quale gestiva la «bacibnella» degli stipendi), 
nonché da Cristian Nazionale e dal fedelissimo Michele Ponte, si è rimboccato le maniche ed ha provato a sedersi su 
quel trono ideale rimasto vacante. Ciò all'insegna del motto «o con me o contro di me». 
Ovvio che, con questi presupposti, c'è voluto poco per trovare qualcuno che si mettesse di traverso. Perché D'Avola, 
riferiscono gli investigatori, alcuni amici in giro li aveva ancora. E questi amici, quando hanno realizzato quel che 
stava accadendo, sono passati subito ai fatti concreti: lo scorso 8 agosto qualcuno si è messo sulle tracce del 
Navanteri e, quando lo ha intercettato, gli ha esploso contro un colpo di fucile calibro 12 in pieno viso. Questo 
«qualcuno» - anzi, questi qualcuno - secondo quanto emerso in sede di conferenza stampa sarebbero Salvatore 
Guzzardi e Luciano Nazionale. 
Navanteri, caduto in una pozza di sangue, rimase seriamente ferito ad un occhio (rischia ancora di perderlo...), ma si 
salvò. E la circostanza, come prevede il canovaccio delle storie di mafia, non poteva essere considerata di certo una 
buona notizia per i due attentatori. Perché subito il gruppo di Navanteri avrebbe deciso di cancellare l'onta col sangue 
e, infatti, da qui a breve, stando ad alcune intercettazioni dei militari dell'Arma, si sarebbe dovuto consumare almeno 
un omicidio. 
Per questo motivo, come spiegato dal procuratore Giovanni Salvi, si è dovuto commutare il lavoro preparativo per la 
richiesta dell'ordinanza di custodia cautelare nei confronti dei nove soggetti nel lavoro che ha portato al 
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provvedimento di fermo. I carabinieri, Salvi e i magistrati della Dda (ieri era presente Raffaella Vinciguerra, ma 
all'indagine risulta applicato anche Andrea Ursino) si dicono certi di avere fermato un commando di fuoco. Non a 
caso, nel corso delle perquisizioni eseguite durante il blitz, sono stati ritrovati oltre 10 chili di marijuana suddivisa in 
panetti, bilancini di precisione, una pistola 7,65 con matricola abrasa e completa di caricatori, radio trasmittenti, 
denaro in contanti per una somma complessiva di 7.000 euro e documentazione varia ritenuta d'interesse 
investigativo e per questo sequestrata. 
 
 
20/09/2013 
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Meridiana, voli a 50 euro per i siciliani 
ma soltanto sul 30% dei posti in aereo 
 
Tony Zermo 
Martedì 1° ottobre, cioè tra dieci giorni, partono i voli Meridiana a 50 euro a tratta riservati a tutti i nati in Sicilia. I 
biglietti si possono già prenotare a partire dalla prossima settimana. L'abbiamo definita una offerta choc che in 
qualche modo assicura ai siciliani la «continuità territoriale» che non hanno mai avuta. I voli saranno incentrati su 
Catania e le destinazioni sono sette, Napoli, Bologna, Cagliari, Milano Linate, Roma Fiumicino, Torino e Verona. 
Per fugare le perplessità abbiamo chiesto chiarimenti all'amministratore delegato Roberto Scaramella: «Questa tariffa 
- ha precisato - comprende anche le tasse aeroportuali e il bagaglio. Il vostro giornale ha pubblicato la lettera di un 
lettore che si lamentava di avere pagato 40 euro per il bagaglio. Noi confermiamo che la tariffa di 50 euro comprende 
anche il bagaglio e tutti gli altri eventuali ammennicoli». 
Ma quanti posti saranno riservati ai siciliani? 
«Dobbiamo lasciare spazio anche agli altri passeggeri non siciliani. Abbiamo calcolato che lasceremo a disposizione 
dei siciliani fino a un 30% dei posti, e trattandosi di aerei con 160 posti diciamo che quelli riservati ai nati in Sicilia 
saranno circa 50 per ciascun volo». 
Ritenendo che avrete molte richieste, e visto che avete rinunciato alle tratte sociali di Cagliari e Alghero, aumenterete 
il numero degli aerei su Catania? 
«Al momento non è necessario perché partiamo in autunno, quindi in bassa stagione e in una fase in cui c'è un calo 
generalizzato del trasporto aereo. Via via andremo monitorando la situazione e per l'estate offriremo un numero di voli 
sufficienti. Contiamo molto sui viaggiatori siciliani e nella prima settimana di ottobre terremo una conferenza a 
Catania». 
Si potrà dimostrare di essere nati in Sicilia al momento del check in, e immagino che avendo prenotato e pagato sia 
assicurato il posto a 50 euro. 
«Su questo non c'è il minimo dubbio. La nostra offerta è chiara e semplice: chi è nato in Sicilia ha diritto al volo a 50 
euro per tutte le nostre destinazioni, non soltanto per andare a Milano o a Napoli, o a Torino eccetera, ma anche per 
andare su Catania». 
La vostra è una compagnia della Sardegna fondata dall'Aga Khan, ora puntate sulla Sicilia. Le due grandi isole del 
Mediterraneo si gemellano. 
«E' da più di vent'anni che voliamo da e per la Sicilia. Ora il rapporto sarà più intenso». 
In sostanza se i passeggeri siciliani si sapranno programmare per tempo potranno acquistare i voli a 50 euro per tutte 
le sette destinazioni già indicate, che poi sono otto includendo Catania. 
C'è un fatto che testimonia della posizione privilegiata di Fontanarossa: con i suoi sei milioni di passeggeri sta 
diventando il campo di sfida delle compagnie aeree, perché anche Alitalia-Air One sta programmando tariffe low cost 
in Italia, oltre a 10 collegamenti internazionali. Questo servirà da un lato a internazionalizzare l'Isola e dall'altro a 
favorire la mobilità dei siciliani. Questo comporta il fatto che ci dobbiamo preparare per migliorare i servizi e 
l'accoglienza. Con l'Etna che ora fa parte della lista Unesco come patrimonio dell'Umanità saranno in molti gli stranieri 
che verranno a Catania per salire sull'Etna. Ebbene, se andate ad esempio dalle parti di Ragalna vedrete una serie di 
discariche a cielo aperto. Ci vuole una mobilitazione civile per ripulire il territorio da tutte le immondizie che si sono 
accumulate nel tempo. In attesa di sapere se e come saranno utilizzati i 24 mila forestali siciliani ciascuno per la 
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propria parte tuteli il territorio. Buon volo a tutti. 
 
 
20/09/2013 
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le casse del Comune Lunedì alla corte dei conti 
 

Piano di rientro 
all'esame finale 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
Il presidente della sezione di controllo della Corte dei conti, Maurizio Graffeo, ha convocato il prossimo lunedì 26 
settembre alle ore 10 una riunione della sezione per «La pronuncia sull'esame di riequilibrio finanziario ai sensi 
dell'articolo 243 quater del Tuel», meglio noto come piano di rientro finanziario. La riunione si terrà nell'aula delle 
adunanze di via Notarbartolo 8 a Palermo. Per conto del Comune, che attende il responso con una buona dose di 
timore, ci sarà l'assessore al Bilancio Giuseppe Girlando, ma non uno degli artefici della stesura del Piano, l'ex 
Ragioniere generale Giorgio Santonocito che da qualche settimana è il direttore dell'Aps di Caltanissetta. Lunedì, a 
meno di sorprese dell'ultima ora, potrebbe essere il giorno giusto per sapere se Catania potrà avvalersi del Piano 
avviato dall'ex amministrazione Stancanelli. 
Secondo quello che emerge degli uffici finanziari l'ottimismo ormai per la piena accettazione del Piano sarebbe ovvio. 
la sezione della Corte dei Conti farebbe seguito all'ok al Piano già arrivato dal Ministero dell'Interno. Tra l'altro nella 
nota la magistratura contabile chiede al Comune l'acquisizione di elementi istruttori su alcuni punti ai fini del 
riequilibrio finanziario, come quello relativo ai debiti fuori bilancio «in particolare riguardo alla passività derivanti dalla 
gestione integrata dei rifiuti e la sostenibilità, in termini di cassa, degli impegni indicati nel piano». Nella nota a firma 
del magistrato Giuseppe Cernigliaro si legge: «Appare opportuno verificare se sussistano ulteriori passività dell'ente 
non evidenziate nel piano e se lo stanziamento del fondo per i debiti fuori bilancio potenziali sia o meno sufficiente 
alla copertura di eventuali passività dell'ente non ancora emerse». E prosegue: «... Pur tenuto conto delle risorse 
provenienti dal Fondo di rotazione (Il Piano di risanamento) occorre dimostrare la disponibilità di adeguata liquidità 
atta a sostenere il programma di risanamento deliberato». 
Le osservazioni della Corte, in vista della riunione finale, dovrebbero essere inviate a Palermo entro venerdì 23, per 
consentire lunedì di avere un quadro chiaro. 
In questo contesto si inserisce anche una nota Collegio dei revisori dei conti che il 10 settembre hanno inviato una 
lettera alla Corte dei conti chiedendo di essere convocati «per delineare e chiarire la propria condotta in merito alla 
deliberazione n. 185/2013/Prsp». 
Col via libera definitivo Catania otterrebbe all'incirca 71 milioni a tasso zero, ai quali vanno decurtati i 17 milioni di 
anticipazioni. Speriamo bene perché Catania ha urgente bisogno di questi fondi per rimettersi in riequilibrio e pagare 
buona parte dei fornitori, tenendo però bene a mente che per respirare a pieni polmoni servirebbero più fondi. Da qui 
le pressioni del Comune per riaprire i termini del decreto legge n. 35 per il pagamento dei debiti della pubblica 
amministrazione che consentirebbe a Catania di avere 130 milioni, una questione però che è stata criticata dalle 
opposizioni perché si tratterebbe dell'accensione di un altro prestito a un tasso all'incirca del 4%. 
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Entro un paio di mesi l'erogazione dei 4,6 milioni per i lavori sulla circonvallazione 
 

Tondo Gioeni, sbloccati i fondi della Protezione 
civile 
 
Cesare La Marca 
La città assediata dal traffico e spezzata in due dal cantiere del tondo Gioeni chiede certezze sui tempi e sugli 
interventi che ridisegneranno questo snodo cruciale per la viabilità. «I lavori stanno proseguendo - assicura 
l'assessore Luigi Bosco - il piano stradale lato muro è stato portato a livello, ci stiamo coordinando con Enel e Asec 
per lo spostamento di due condotte di cui conosciamo l'esatta posizione, confermo che tra due mesi la rotatoria sarà 
completata». Ma la novità sui lavori che stanno mettendo sotto scacco la circonvallazione e la viabilità a nord e a sud 
di essa arriva da Palermo. «La commissione regionale Lavori pubblici ha appena approvato la perizia relativa a tutti i 
lavori recenti e meno recenti eseguiti su tondo Gioeni e circonvallazione - spiega Bosco - si tratta degli interventi che 
non erano stati pagati perché la Protezione civile non aveva erogato i fondi, a cui si è aggiunta poi la demolizione del 
ponte; lo riteniamo un fatto importante anche se non centrale rispetto alla scelta strategica che abbiamo adottato, pur 
rispettando io personalmente la linea della precedente amministrazione su una vicenda molto complessa». Il parere 
della commissione regionale Lavori pubblici apre dunque la strada alla firma del decreto che entro un paio di mesi 
sbloccherà fondi di Protezione civile per 4,6 milioni, necessari tra l'altro per saldare il credito dell'impresa. Se resta il 
fatto che anche un eventuale consolidamento del ponte avrebbe potuto portare allo stesso risultato, non essendovi 
pregiudiziali su questa soluzione, ciò che conta è quello che è stato deciso e quello che adesso si prospetta per 
l'infernale nodo del tondo Gioeni. 
L'assessore Bosco rileva anche come la criticata scelta della demolizione abbia permesso all'Amministrazione un 
risparmio rispetto alle risorse aggiuntive che il consolidamento avrebbe comportato per il Comune. Un punto su cui la 
polemica è stata molto accesa, perché da una parte si rilevano le difficoltà e i costi extra in particolare 
dell'ampliamento del sottopasso da mettere a norma, mentre dalla precedente amministrazione è stato evidenziato 
che i poco più di due milioni a carico del Comune erano stati per metà in effetti spesi per il collettore di San Nullo, con 
costi reali dunque molto più bassi per il consolidamento. Ma la questione si proietta intanto già oltre la rotatoria, che 
da sola non basterebbe a smistare il traffico. «L'iter per il sottopasso di via Caronda che completerà in modo 
funzionale e sicuro il nodo Gioeni è già avviato - spiega Bosco - si tratterà di un appalto integrato speciale che 
inseriremo con un emendamento nel piano triennale delle opere pubbliche, i lavori prevedono sei mesi di tempo e una 
spesa di poco più di 2 milioni, che sosterremo chiedendo i fondi alla Regione». 
 
 
20/09/2013 
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«Migliaia di edili senza occupazione 
settore abbandonato dalle istituzioni» 
 
Il giorno dopo le dichiarazioni di lutto, sgomento e solidarietà a seguito del suicidio 
dell'operaio disoccupato 62enne di Santa Maria di Licodia, i segretari generali di Fillea 
Cgil, Filca Cisl e Feneal Uil di Catania, la categoria degli edili, puntano il dito contro le 
istituzioni. 
E lo fanno con una lettera aperta che denuncia senza giri di parole l'indifferenza delle 
istituzioni locali, regionali e nazionali, «che al di là delle grandi dichiarazioni, di fatto hanno lasciato il settore nel totale 
abbandono», sottolineano i segretari generali Claudio Longo, Nunzio Turrisi e Francesco De Martino. «La nostra 
provincia e la nostra città, come tante volte abbiamo già sostenuto - aggiungono - hanno bisogno di opere 
infrastrutturali, indispensabili prima per lo sviluppo e nel contempo per il rilancio dell'occupazione; le sole buone 
volontà e gli annunci non bastano più. Migliaia di lavoratori edili sono ormai senza lavoro, gli ammortizzatori sociali 
non bastano e per molti di loro sono in scadenza o peggio ancora, sono già scaduti. Ci ritroveremo a giorni con 
migliaia di edili senza occupazione, senza nessun reddito e totalmente abbandonati al loro destino. Sarà un autunno 
nero. Non possiamo limitarci, seppure si tratti di manifestazioni sincere, al dolore ed alla solidarietà». 
L'allarme è forte e le tre sigle rivendicano «il diritto al lavoro, con soluzioni immediate, precise e concrete. Catania ha 
bisogno di dare risposte esaurienti. Per questo l'amministrazione comunale deve comunicare a che punto è l'avvio 
delle opere edili programmate negli anni scorsi. Tra queste ci sono il Corso Martiri della Libertà, il Piano Urbano 
Attuativo (Catania Sud), la prevenzione sismica degli edifici pubblici e privati e il completamento delle opere 
infrastrutturali vedi metropolitana e raddoppio ferroviario cittadino ex piano Rfi». 
Secondo i segretari di Fillea, Filca e Feneal di Catania, spetta ai governi regionali, nazionali, a Rfi e Anas, «dare 
immediate risposte per ciò che riguarda il completamento del raddoppio ferroviario "Siracusa-Catania-Messina" (altro 
che Tav) e l'avvio dei lavori per l'ammodernamento dell'autostrada Catania - Ragusa». 
Le segreterie provinciali degli edili di Cgil, Cisl e Uil chiedono dunque alle istituzioni «di non tergiversare più e di 
avviare subito tutti gli atti e adempimenti per fare ripartire le opere pubbliche -sottolineiamo ancora una volta utili e 
indispensabili - senza le quali non si può parlare di sviluppo. Chiediamo più determinazione, serve impegno e 
responsabilità da parte di tutti». 
 
 
20/09/2013
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«Da tre giorni giro in borghese 
per capire le esigenze della città» 
 
Da un blitz antimafia all'altro: si potrebbe dire che è nato sotto una buona stella il 
«nuovo corso» del comando provinciale dell'Arma dei carabinieri.... 
Si tratta di una battuta, è ovvio, perché chi arriva oggi raccoglie i frutti che sono stati 
seminati nei mesi scorsi, ma la coincidenza è comunque ben accetta da chi ha l'orgoglio di essere carabiniere e lo 
sbandiera come l'appena insediato comandante provinciale Alessandro Casarsa: «E' vero - sorride il colonnello - è 
una questione di orgoglio. Perché noi crediamo in quello che facciamo e siamo sempre in prima fila per dimostrarlo». 
L'operazione «Tuppi» di martedì scorso fra Misterbianco e Belpasso e quella denominata «Ciclope» di ieri mattina, fra 
Vizzini e Francofonte, ne sono la dimostrazione: «Sicuramente, ma il nostro impegno nella lotta alla mafia, che sarà 
serrata sotto il coordinamento della Procura, non deve far sì che si possano sottovalutare altri aspetti: la sicurezza è 
come un diamante con tante sfaccettature e noi abbiamo il compito di prestare attenzione a ciascuna di esse». 
«Per questo - prosegue Casarsa - mi piace sottolineare l'arresto dei borseggiatori di una pensionata sull'autobus 
cittadino ad opera di un carabiniere libero dal servizio, oppure la denuncia di due cittadini svizzeri che hanno 
oltraggiato, con sacchi di immondizia, la statua di padre Pio sistemata in una piazza di Randazzo. Da quando sono 
arrivato in città, tre giorni fa, l'Arma ha eseguito ben trenta arresti. Sì, è decisamente un buon inizio». 
Il comandante rivela di avere trascorso i primi giorni in giro per Catania, un po' da carabiniere e un po' da turista: «Ho 
girato parecchio per comprendere quali possono essere le esigenze di questa città: sono stato a Librino e in altri 
quartieri popolosi. Sono stato anche in viale Artale Alagona, in borghese, dove un parcheggiatore abusivo - 
inconsapevole di chi aveva di fronte - mi ha raccontato per filo e per segno come vengono gestiti certi affari in 
quell'area. Insomma, sto acquisendo tutte le informazioni che possono servire per portare avanti il lavoro cui facevo 
prima riferimento: credo che si potrà operare bene da queste parti». 
La chiosa, manco a dirlo, riguarda l'operazione «Ciclope» e l'immediato futuro: «Il blitz testimonia l'attenzione 
dell'Arma per questa terra. Per il resto, sto apprezzando le strategie e le sinergie che ci sono. Grazie a queste, 
potremo continuare ad ottenere risultati importanti per l'affermazione di quella legalità cui facevo riferimento». 
c. m. 
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